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KaradjovportaBrescia
oltrela«cortinadiferro»
IlnuovodirettorediBresciaMuseiharaccontato
sullastampabulgaraleoriginidellasuafamiglia
LestessediChristo,primadiluiinSantaGiulia
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Cfp,debuttailportaleweb
perorientareglistudenti
Diciottoistituticoinvolti
fracapoluogoeprovincia
Bonardi:«Informazioniutili
per incentivare le iscrizioni»

EugenioBarboglio

Sul più importante quotidia-
no bulgaro, «24 Chasa» (24
ore)è apparsaun’interapagi-
na sulnuovodirettorediBre-
scia Musei, Stefano Karad-
jov. Il giornaledi Sofia stade-
dicandoarticoli apersonalità
dellacultura italianachehan-
noorigini bulgare.E l’eco che
ha avuto la recente nomina
di Karajov alla guida deimu-
seicivicihacalamitato l’atten-
zione della corrispondente
del giornale a Roma, Violina
Hristova.Chenella suagalle-
ria dei ritratti ha inserito il
giovane direttore della Fon-
dazione.
Il focus del pezzo, scaturito

da una lunga intervista, è
uno scavo nelle origini della
famiglia Karadjov, in Italia
da tre generazioni. Diversa-
mente dalla maggior parte
dei bulgari che vivono qui,
non ci troviamo difronte ad
unaemigrazione legataall’av-
vento della democrazia o alla
dissidenza,mapiùantica.Ad
attraversare la frontiera e ad
arrivare in Italia fu il nonno,
per studiare all’università di
Milano. L’indirizzo degli stu-
di, scienze diplomatiche, de-
nuncia la volontà di intra-
prendereuna carriera, quella
diplomatica, chenon itrapre-
semai. Fece tutt’altro, il non-
no di Stefano Karadjov, fece
il giornalista. Si sposò con
una ragazza italiana e non
tornò più a vivere in Bulga-
ria, da dove era partita anche
la sorella, per gli Stati Uniti.
Da dove arrivasse il nonno,

Stefano Karadjov non lo sa,
sono informazioni che si so-
no perse. Sa solo - riferisce

nell’articolo - cheeradella zo-
nadiSofia.Lagiornalista sot-
tolinea come nome e cogno-
me richiamino quelli di un
eroe nazionale bulgaro Ste-
fan Karadzha, ucciso duran-
te la lotta contro l’impero ot-
tomano. Ma non esisterebbe
alcun legame, alcun grado di
parentela tra il famosorivolu-
zionario e la famiglia del di-
rettore di Brescia Musei. Il
quale riferiscedi essersi reca-
to solo due volte inBulgaria e
di non avere una immagine
recente del paese. «La prima
volta ci andai nel 1993, un
viaggio tra Sofia e il Mar Ne-
ro, che si concluse in Grecia.
Euna secondanei primi anni
duemila», dice.

ALLA HRISTOVA non sfugge
una relazione, quella tra Ka-
rajov eun grandepersonalità
bulgaradell’artecontempora-
nea, particolarmente legata a
Brescia: Christo. La giornali-
sta era stata sul lago d’Iseo
perFloatingpiers epoi aSan-
taGiulia aveva visitato lamo-
stra. «Eoggi - dice - quelmu-
seocon ladirezionediKarad-
jov torna in qualche modo a
parlare di Bulgaria».
Violina Hristova, già colla-

boratrice per la radio della
Bbc di Londra e da più di 20
anni corrispondente da Ro-
ma, ricorda comenel suo cer-
care i legami nascosti tra Ita-
lia eBulgaria, ne abbia trova-
ti soprattutto nell’arte e nella
cultura.EcosìprimadiKara-
jovharaccontato su«24Cha-
sa» Carolyn Christov-Bakar-
giev, direttrice del Castello di
Rivoli, padre bulgaro e ma-
dre italiana, nominata daAr-
trReview la personalità più
influentenell’arte contempo-
ranea nel mondo o Doriana
Leondes sceneggiatrice con
Soldini eLuchetti.Maharac-
contato anche di Lucia Vele-
va, moglie bulgara del mini-
stro della culturaBonisoli. •
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FlavioCammarota

Lasceltadella scuola superio-
re è sempre unmomento cri-
ticonellavitadegli adolescen-
ti. L’orientamento non sem-
pre funziona e i ragazzi si tro-
vanocostretti a sceglierequa-
si fosse un appuntamento al
buio. Qualcosa però sembra
muoversi in situazione con-
traria. È stato presentato ieri
alCfpCanossa ilnuovoporta-
lewebper la formazionepro-
fessionale che servirà ai ra-
gazzi e alle loro famiglie ad
orientarsi meglio tra le innu-
merevoli offerte formative
dei vari istituti.
DiegoLussu, creatoredel si-

to spiega che l’idea è nata ve-
dendo come «spesso e volen-
tieri le informazioni che i ra-

gazzi acquisivano durante le
giornatediorientamentoera-
novecchieo imprecise crean-
do non pochi disagi al mo-
mento dell’iscrizione».

GLI ISTITUTI coinvolti in que-
stoprogetto sono18 tra la cit-
tàe laprovincia tutti accomu-
nati dalla volontà di distac-
carsi dalla nomea negativa
che li relega a scuole di serie
B. Flavio Bonardi Coordina-

tore degli enti di formazione
professionale della provincia
di Brescia sottolinea come
«far conoscere inmodo rapi-
doeveloce informazionibasi-
larima utili come, l’ubicazio-
nedella scuola, i suoi contatti
e la sua offerta formativa non
può che incentivare i ragazzi
a iscriversinegli istitutidi for-
mazione. Quest’anno più di
1900 si sono iscritti ai nostri
corsi. Questi numeri uniti al
fatto che la manualità italia-
na è riconosciuta in tutto il
modo fanno capire che iscri-
versi in un Cfp è ancora un
ottimo investimento».
Parole che trovano l’avallo

anche di Samuele Alghisi,
presidente della provincia di
Brescia, che ribadisce: «Re-
centemente dalla regione so-
no arrivati 245 milioni per
tutti i centri di formazione
dellaLombardia.Quindi,no-
nostante la crisi, ilmondodel-
la formazione professionale
continua a ricevere investi-
menti. Riunire in un unico
luogo i Cfp, creando l’oppor-
tunitàper i ragazzidelle scuo-
lemedie di toccare conmano
il percorso portato avanti de-
gli stessi per la formazione è
senza dubbio un’iniziativa
importante per i giovani e
per la collettività». •
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Veleno,unristorante
doveènatalasanta
CrocifissadiRosa

InviaGramsciapriràamarzo
alpianonobiledipalazzo
Martinoni,grazieadue
giovaniinarrivodalFriuli

LapaginasuldirettoreconleimmaginidiCastelloeCapitolium

StefanoKaradjov

AvenireinItalia
èstatoilnonno
deldirettore
chestudiò
esisposò
aMilano

Lapromessa
diapprofondire
leradicidella
famigliache
provienedalla
zonadiSofia

Si chiama «Veleno». A Bre-
scia di ristoranti al piano pri-
mo, al pianonobile, di unpa-
lazzonon cene sono.Dai pri-
mi di marzo il deficit verrà
colmato.Tiaccoglierannoco-
me in un elegante apparta-
mento, ma non un apparta-
mento qualsiasi: «Veleno»,
si diceva, apre in uno storico
palazzo della città.Quello tra
l’altro in cui ènataSantaMa-
ria Crocifissa di Rosa, la fon-
datricedelleAncelledellaCa-
rità. Dunque, un precipitato
di storia e tradizione brescia-
ne.

MA IL PROGETTO di questo
nuovo locale nasce lontano
da qui: in Friuli. E’ da quella
regione che arrivano i due
giovani imprenditori della ri-
storazione - uno restaurant
manager e l’altro chef -, che
hanno scommesso su «Vele-
no» e su questa città.
«Veleno» apre in palazzo

Martinoni, all’angolo tra via
Gramsci e tresandadelTerri-
torio.Unaposizionevicinissi-
ma a piazza Vittoria e a corso
Palestro, insommacentrosto-
rico a tutti gli effetti, su una

strada del glamour, di bouti-
que, di banche e di eleganti
palazzi.
Del ristoranteper oranon si

samolto, se non che saranno
sale dove l’arte e il design si
sposerannocon lacucina.Re-
gionale? Fusion? Nouvelle
cousine? Chissà. Per ora si
pensa ad ultimare i lavori di
allestimento e all’obiettivo di
inaugurare a marzo, il resto
verràsvelatopiùavanti.Com-
preso probabilmente il moti-
vo di quel nome, «Veleno»
che appare come una provo-
cazione, una sfida, dal mo-
mento che è stato scelto per
un ristorante.

ACURARLO, l’allestimento di
questo ristorante di via
Gramsci, è Nicola Falappi,
43 anni designer bresciano
che ha il suo quartier genera-
le allo Studio Quaranta, ora
inviaPrivataDeVitalis, dove
lavora sulla linea di confine
tra tanti campi artistici, dai
fiori al design, a progetti di
arredamento, all’allestimen-
to di eventi. All’attivo di Fa-
lappi anche incursioni nel
mondo della ristorazione,
creando concept, nonpiatti o
menu.Unesempio?L’Otium
di Torino, e a Brsecia Bedus-
si,Miramonti l’Altro e il Lido
84. •E.B.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lesalealprimopiano VelenoapriràinviaGramsci

INVIABRIGIDAAVOGADRO
STAMPADIGITALE
UNSEMINARIOANALIZZA
LEULTIMEINNOVAZIONI
Siapriràalle 15, all’Audito-
rium Capretti dell’Istituto
Artigianelli di Brescia in
via Avogadro, il seminario
di formazione grafica dal
titolo «La nuova frontiera
della stampa digitale» che
vedrà l’interventodeldiret-
tore generale di Afgp,Giu-
seppe Raineri, di Mauro
Marenda, presidente
Atab, Nicola Landoni e
Laura Caltelvin di Imas
Grafica. A seguire, una ri-
flessione sul mercato, ma-
teriale e applicazioni.

INVIAFOSSATI
LADIPENDENZADAGIOCO
SIMETTEINMOSTRA
ALFAMILYHOPE
Aprirà domenica nella se-
de del Family Hope di via
Fossati a Brescia lamostra
dal titolo «Il gioco più bel-
loè lamiavita»per riflette-
re sulle ludopatie. Fino al
10 marzo, dal lunedì al sa-
bato con orario 9-17, gra-
zie alla concessione della
Fondazione Exodus, sarà
possibile ammirare le vi-
gnette che, grazie al sorri-
so, inducono alla riflessio-
ne sui rischio della dipen-
denza da gioco. Per infor-
mazioni contattare il cen-
tro FamilyHope.

FORMAZIONEELAVORO
ILGRUPPOBLUHOTELS
CERCA150FIGURE
DAFORMAREEASSUMERE
Dalla ristorazioneal ricevi-
mento sono 150 le posizio-
ni di lavoro aperte da Blue
Hotels. Ilprimogruppoal-
berghiero per numero di
hotel nel ranking di resort
italiani a 4 e 5 stelle, con
oltre 30 strutture, tra ho-
tel e villaggi vacanza, an-
nuncia di volere rinforzare
il proprio staff in tutta Ita-
lia. Info sul sito BluHo-
tels.it alla sessione «Lavo-
ra con Noi». A marzo, io-
noltre, ripartiranno i corsi
formativi dell’Hospitality
School rivolti a tutti.

Brevi

LapresentazionedelnuovoportalewebalCfpCanossa

Quest’annosono
statipiùdi1.900
gliiscrittiaicorsi
professionali
aconferma
dell’attrattività

BRESCIA
TRASPORTI S.P.A.

Bando di concessione:
LOTTO 1 CIG 7756516F7A;
LOTTO 2 CIG 77565202CB

IL DIRETTORE GENERALE
ING. MARCO MEDEGHINI

Questo Ente indice una pro-
cedura aperta con il criterio 
dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa per la con-
cessione di spazi pubblicitari. 
Canone annuo soggetto a ri-
alzo: LOTTO 1 €. 140.000,00; 
LOTTO 2 €. 160.000,00. Durata 
del contratto 5 anni. Scadenza 
offerte: 14/02/2019 h 13. Info e 
doc: http://bresciamobilita.al-
bofornitori.net/gare. Presentato 
alla GUCE: 10/01/2019. 

TRIBUNALE DI BRESCIA
FALLIMENTO 220/17

Il 29.03.19 si terrà l’asta per la vendita di una villa con vasto parco 
e piscina, sita nel Comune di Desenzano del Garda, identificata al 
catasto fabbricati come segue: sez. NCT, fg. 60, mapp. 32, sub. 503 
cat. C6 – sub. 505 cat. A7 – sub. 506 cat. C2 – sub. 507 cat. A7 – 
sub. 508 cat. A7 – sub. 509 cat. A7 – sub. 510 cat. A7.

Prezzo base € 2.160.000,00.
Termine per il deposito delle offerte da presentare c/o ANPE 
(Brescia, Via La Malfa 4) o telematicamente sul sito
www.fallcoaste.it: 26.03.19. 
La documentazione completa è disponibile sul sito 
www.tribunale.brescia.it.
Per maggiori informazioni contattare il Curatore Dott. Costanzo Tita 
all’indirizzo email c.tita@titanapoli.it.

IL CURATORE
Dott. Costanzo Tita

IP
03
12
1

Per informazioni
030 2911211
www.publiadige.it
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